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RIVISTA POLITICA 

Mcnabrea ha parlato, (lolle più umili 
])i\role, 1" umile servo di Uona])arlc 
iiU|)!oia dal suo ])adi'oiie che riliri le 
lriij)pc da Ilenia. Ed il padrone rispon­
de col far lorliiìcar Roma e Civilavec-
chia, non solo, ma con erigere tbrtilizii 
a Velleli'i, Sulri ed altri luoghi iinpor-
lanli dell' agro l'omano. Uesjìinla la 
.sujipliea dèi fedele vassallo, (piesli 
entra nel dover .suo di cieca olilunlien-
za, dovere cui si guarderà tiene di 
non adempiere, ed csigliando in Ame­
rica Oarihaldi e la sua famiglia, ed, a 
far lacere ipiesto popolo irrequieto, li-
coi'rendo a misure straordinai'ie ed 
exlralegali, come corre semiire più in-
sisleule la voce malgrado le smentite 
dell'y/(/Ìj'«, organo prediletto dei si­
gnori Cantelli e Digny. in qual ulti­
mo ])0Ì. finanziere da commedia, fa 
dire alla GazzctLa del l'opolu di l'i-
renze, che lavora attivamente per es­
sere in grado di presentarsi al Parla­
mento con un suo piano lìnanziario e 
che ha frequenti colloquii con uomini 
rijmlalissimi in materia di (ìnanza. Se 
vorreste per caso sapere chi sono que­
sti uomini viputalissimi ve ne citeremo 
uno solo: il conte I?aslagi, (juel tale 
che fu giìi ministro di finanza nel 18G1 
e che nel 1863 venne obbligato a di­
mettersi da deputato insieme a certo 
Snsani, per pratiche disoneste e jier 
corruzione ncU'ail'are delle ferrovie me­
ridionali. Et ah uno disce oinnes. Il 
ditlicile però per gli attuali governanti 
sta di trovar paziente la nazione nel­
l'opera nefanda che vanno combinando. 
Noi auguriamo che ciò non sia, o l'au­
guriamo malgrado la calma per vero de­
solante die osserviamo nel popolo della 
[lenisola. E ipiesto perchè ci ricordia­
mo cli'eguaì calma cbhesi a coiisliilure 
appo gli ardenti nostri vicini nei mesi che 
precedettero le giornate del luglio ls;U). 
iva posizione dell' Italia è nella, preci­
sa: tutto la trae verso Roma. Roma 
sarà deli' Italia ad onta che un pugno 

di sacerdoti, di cortigiani e d'invasori 
stranieri la neghi; Roma .sarà dell'Ita­
lia perchè uomini di stalo che comin­
ciarono col cedere allo straniero terra 
italiana, e conchiusero col tollerare che 
altra terra italiana fosse per la secon­
da volta dallo straniero calpestata, deg-
gion essere, e sono già morti nella co­
scienza del popolo Italiano. Il Sacri­
pante del Vaticano benedica pure, come 
di (piesli giorni, aliai Francia, all'lm-
juM-atore, all'esercito; francese ed ai 
suoi .sgherani, rifiuto delle galere di 
tuli'lùiro|)a: le .̂ ue benedizioni si sa 
già cosa valgono, e chi ancora non lo 
sa|M!sse non ha che a ricordarsi il li) 
giugno di (|uest' anno, in cui un jirin-
cipe, degno di sorli migliori, Imnedctto 
dal ])aj)a e |)i'edilelto del clericalismo 
cadde Iralillo da palle popolari nel 
Messico, a Oueretaro. 1,' umanità pro­
gredisce ad onta degli ostacoli che ad 
essa oppone un partito che voriclilie 
lidurla nelle condizî mi tenebrose del­
l'l'ivo medio; questi ostacoli il giorno 
in cui il jiopolo alzerà ardito la ban­
diera del (lii'illo si'OiM|iarii'aniio come 
la neve si sciouiie ai raggi del sole. 

l ' Esitino III GllìllilLM 
I giornali fi'ancesi cominciano ad 

annunciare sul serio che (jlariliakli an­
drà in America colla sua famiglia, li 
siccome i comandi di Napoleone al go­
verno italiano, per un ordine proces­
suale di nuova in\eiizione. escono sui 
giornali francesi jirima che il nostro 
ministero abbia 1' onore di publilicarne 
i relativi subdecreti sulla Gazzella 
Ujjìciale, e' è molla ragione di credere 
che all' annuncio terrà dietro il l'alto. 

li in verità, che ragione ci può es­
sere di arrestare ora IVlenolti Garibaldi? 
0 |)er(h;!.ha gettato dalle iincslre di 
Monte Libretti gli zuavi pontilici, che 
lo a\evano sorpreso \)KV pniinrselo ^ia 
coni« un pollo, o per mandarlo in 
bando, o per amendue queste nobili 
cagioni, degne dell' animo di chi le 
accoglie. 

(ìià ! Sempre la stessa cosa. 
Siila, autore delle aristocratiche pro­

scrizioni di Roma, in csiglio ; Mario, 
il restauratore della plebe, il vincitore 
dei Cimhii. il rivendicahorc dell' au­
gusto nome romano, in esigilo ; Te­
mistocle, Aristide, le più eroiche e 
saggc personalità della Grecia, in esi­
gilo; Pericle e Alcibiade trionfi nti. 
A'(7 sub sole ìwvum: non era poi -
bile che un codino come Menai,. '\ 
snjiesse nemmeno iiiveiilave un nuo\ 
genere d' ingratitudine e un nuovo 
giìnere di pena. Se il fatto sta, il pen­
siero è di Napoleone; al suo luogo-
lenente .Menabrea la cura, tutta la cura 
di elici tua rio. 

Gaiibaldi in esigilo....! Ma iicrchè? 
Perchè Napoleone e Pio IX dormano 

tranquilli'.' Uni jier verità Menabrea 
è ci'ealoi'e, e glie ni; facciamo i nostri 
com|)limcnli. Infatti i grandi uomini 
che al)!)iamo citati sojira n' andarono 
sbandeggiati, jierchè, a ragione o a 
torto, da\an omhra agli altri partiti 
del loro paese, e per lo jiiù, agli ari-
.slocralici; (iaribaldi. poverello, a chi 
può dar ombra egli mai? Egli non 
Miole né onori, né poteri, nò oro da 
lussuno; non gareggia, non contende 
per soverchiare nessuno; e dav\ero 
non odia nessuno. Se Cialdini va a 
Roma, egli fa il sergente a Cialdini; 
se ci va Menabrea, fa il caporale a 
Mcnalirea. Ma se non ci vanno, ci va 
lui, ecco lutto; ci va lui, perchè vede 
r imprescindibile dovere, la vitale ne­
cessità di occupare tutto il territorio 
italiano, snidando dal Vaticano le vi­
pere della libertà e della scienza. 

E in (in di conto crede egli il si­
gnor Menabrea, che Garibaldi fuori di 
patria non sarà grande, non sarà po­
tente (pianto a Caprera, quanto a Mar­
sala, e (pianto a Monte Rotcmdo? Se 
crede (puislo, segno è che Menabrea 
nac(pio per postar batterie contro le 
trincee delle fortezze, ma che la po­
litica non è. proprio il suo pane. 

Vorremmo che il signor Menabrea 
andasse in America, sia iioi nell' A-
merica del nord, sia in quella del sud, 
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a braccacetlo con Garibaldi, per ac­
corgersi che tempo fa. Crede egli che 
r America abbia dimenticato 1' abbo-
niinevole invasione, e la ridicola, ma 
sanguinosa, imperializzazione del Mes­
sico"? Crede egli che i popoli liberi, 
e aggiunga pure potenti (perchè gli 
Stati Uniti sono il paese più potente 
della terra) perdonino silVatte cose? 

Se Garibaldi si reca ell'ettivamente 
in America, come vanno presagendo 
certi giornali francesi, iiesiisuno può 
immaginare l'accoglienza che gli verrà 
fatta da codesta liberissima gente. 0-
gnuno rammenta le dimostrazioni di 
Londra in suo onore. Ma gli Ameri­
cani sono ben più grandi, ben j)iù 
generosi degl' Inglesi, e coni' hanno 
aiuta'to Juarez tinche ha ricuperato 
Messico, sono ancora capaci d' aiutar 
Garibaldi tincli' egli ricuperi la nostra 
Roma. 

L' idea di farla in barba a Napo­
leone è una festa per gli Americani, 
e la presenza magica del primo citta­
dino del mondo, del liberatore di Mon-
tevideo, potrebbe ottener tulio da loro. 
E gli Americani sono anche buoni di 
soccorrere una irazionc senza i'ulerve-
nire governativamente. 

Se r abbia jier dello il signor Me-
«abrea, se l' abbia per dello il signor 
iNapoleone ! 

l)io non paga il sabato ! 
Ma paga ! (La t'aviUaJ 

I l lafnnxKliii cooB>4*i*nt^Bvì. 

! Magazzini cooperativi sono una isli-
luzione mollo utile al benesseiB u .tlla 
moralità del popolo. 11 vantaggio dei Ma­
gazzini cooperativi è di mettere il pìccolo 
consumatore a parilàdel jjrande consuma­
tore, sia per il prezzo mocleiato che per 
la qualità del genere, e contemporanea­
mente eccitare l'operaio alla previdenza 
ed al risparmio. 

Esistono Società cooperative in diversi 
modi. Però dagli economisti pratici sono 
preferite quelle che vendono al prezzo 
corrente, dividendo ogni tre o sei mesi 
1' utile fra i soci ; per cui V operaio, dopo 
avere speso quello che era solilo spendere, 
ed aver ricevuto buoni generi e a giusto 
peso, si trova aver risparmiato un certo 
numero di lire, in proporzione del con­
sumo, che gli paiono donale. 

Questo è il sistema dei famosi operai 
inglesi di Uochdale, cui si devo l'inge­
gnoso ritrovato dei Magazzini cooperativi, 
ed ò puro il sistema degli operai delle 
miniere dì Anzin del nord della Francia. 
La Società degli oper_ai di Anzin, sorta 
nel Febbraio del 1865, con una cinquan­
tina di soci, che esborsarono 25 franchi 
per ciascuno alla fine dell' anno 186(5, 
aveva 265 soci e un movimento di 
affari ctie si calcolava durante l'anno, di 
100.000 franchi. Gli operai avevano avu­

to i generi di cui abbisognavano a prezzo 
moderato e a buon peso, i consumatori 
7 franchi e SO centesimi per cento sul-
r ammontare degli acquisti, gii azioni.̂ ti 
avevano impiegato al 15 per conto il loro 
capitale. Indescrivibile la gioia e la sor­
presa di taluno dei membri, i quali, en­
trati nell'associazione senza comprenderne 
i vantaggi, vedevano Sorpassato le loro sfpe-
ranze. ì Magazzini a prezzo di costo nei 
paesi manil'atinrieri, furono più un prov­
vedimento momentaneo in caso di care­
stia, per cura degli stessi fabbricanti, di 
quello che una durevole istituzione. 

La Società degli ojicrai della fabbrica 
dei prodotti chimici del signor Ch. Kcs-
Iner a Thann, vicino a Mulhouse, sijrla 
nel 25 Giugno 1805, potrebbe offrire 
esempio *d' una via di mezzo allo futura 
Società di questa'categoria. Cento e venti 
operai la compongono, .Mercè intelligenze 
prose con negoziatiti all' ingrosso, la So­
cietà può dare i generi con un ribasso 
all'incirca del 10 per conto, il fondo so­
ciale si compone di azioni di franchi 12 
pagabili con un franco al mese nel primo 
anno. La Società prendo a mutuo, occor­
rendo, una somma non superiore a 5,000 
lire, che le viene prestata dalla Società 
di mutuo soccorso, il beneficio viene di­
viso fra gli (icquirenli proporzicnalmenlo, 
e una parto, che non può superare il 20 
per cento nello, viene destinata a fondo 
di riserva. 

Avremo allri esempi da citare e fra gli 
altri quello della Società di Sainto Marie 
aux-Mines, che ebbe principio da soli sui 
membri nell'Aprile 18(i4, e che incomin­
ciò il suo fondo colla quotizzazione di un 
franco per ciascun socio, e di 25 cente­
simi per quiiulicina, convenendo i soci di 
servirsi tutti ad un solo magazzino di 
panettiere e di generi di beccheria, onde 
oltenero uno sconto che si versava nel 
fondo sociale. Alla fino dell'anno 18G4, 
l'associazione si componeva di trenta 
quattro membri e possedeva un fondo di 
1417 franchi. Al 1.» Ottobre 1865 l'as­
sociazione possedeva un attivo di 5000 
franchi. Qual è il paese cosi miserabile 
dove non si possa fare altrettanto'' 

E nell'Alto Reno 1'associazione degli 
operai dello stabilimento Wesserling; e 

a Marq-en-Baroeul presso i signori Scrive; 
e a Lilla sotto il nom^ di Società umani­
taria, fondata nel 1845 ciie comprende 
1,500 membri; e a Grenolile sotto forma 
di Società alimentare; e a Dieuze, nel 
Jura, dove la panalteria fondata nel 1847 
dal sig. Grimaldi, per venire in soccorso 
degli operai in circostanza di carestia' 
venne poi convertita in istituzione perma­
nente diretta dagli stessi operai. Ma di 
tulle sarebbe troppo luogo il dire. 

{Tergeslèfì) 

NOTIZIE 

da 

ITALIA 

Fii'onza al Ptmgaìo di Scrivono 
Napoli : 

11 processo contro il geo. Garibaldi è 

deplorato da Coloro medesimi elio 1' a-
doltarono. 

Arrestato il gen. Garibaldi in nn mo­
mento di furore dell' on. Gualterio, si 
progettò in una riunione di parte dei 
ministero, di deferirlo al potere giudizia­
rio per vedere se non fosse il caso, 
come notammo alcuni giorni fa o oggi 
stesso conferma la nostra lettera da Fi­
renze di colpire s processare anche il 
passato gabinetto. 

Venuto il tutto a conoscenza del He, 
egli chiamò telegraficamente il com. Rat-
lazzi da Venezia, e tutti i malanni e t 
pericoli di un processo sulla questione 
Uomana furono rilevati. 

Allora r on. Gualterio, imbarazzato, non 
seppe più come salvarsi dalla tempesta, 
e spera di furio cabalando di sotto mano 
perchè il processo non abbia più luogo 
— La paura di luttociò che ne risulte­
rebbe, è grande. 

Naturalmente per Garibaldi sarebbe un 
trionfo — ma ora le manovr.e sono nel 
senso opposto. 

Chi ci scrive aggiunge che lo scompi­
glio, i pentimenti, gli sdegni per ciò non 
sono credibili; e 1' unica ancora di salute 
sta nel P. del Ite dì Perugia il quale 
devo dichiarare non farsi luogo a pro­
cedere!! 

Ecco a che sono ridotti questi uomini 
forti e questo governo furie. 

Scrivono alla Gazzella del Papato di 
Torino. 

iDai Varignano irritanti nolizie. il rigore 
con cui tì trattato il generale Garibaldi 
ha del feroce a nn tempo, e del puerile. 
È uno sfogo di bassi rancori, '̂ i è scesi 
a tale da proibire ai soldati che guarda­
no il prigioniero perfino il saluto, il più 
piccolo segno di reverente alt'elio, allor­
ché Garibaldi si atfuccia alla finestra ! 
Nello accennare a simili indegnità non 
trovo parole che bastino a stimallizzarle. 
11 tenente colonnello Camozzi esercita le 
sue allribuizioni in modo tale che i mili­
tari tutti ne sono afflitti e sdegnali. 

Il Gualteria può andar lieto del suo 
slromento; l' odio però facendogli velo 
all' occhio gli toglie di scorgere che la 
grande figura di Garibaldi consacrata da 
tanta persecuzione sempre piò giganteg­
gia, mentre i sensi d'esecrazione contro 
i persecutori ricevono nuovo alimento, e 
preparano nuova pagina di gloria alla 
leggenda garibaldina. ^ 

ESTERO 

11 Signor Uubois scrive nel Courrier 
Francats: 

L' Agenzìa Havas. trasmette ai giornali 
il seguente dispaccio: 

« Firenze, 10 novembre, ore 8 sera. 
« Il re ha firmato un decreto che ac-

• corda 50,000 franchi di soccorso ai fe-
< riti nella Spedizione Romana ed alle 
" famiglio dei morti. » 

Codesta per fermo è una novelli ben 
strana ! 

(ìiiando Garibaldi a capo dei suoi vo-
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lontari pugnava sotto le mura di Roma, 
per compiere il volo dei parlamento ita­
liano, elle proclamava Roma capitale d'I­
talia, il governo ordinava alle truppe di 
varcare le frontiere, per impedire che 
nuovi volontari potessero penetrare negli 
Stati dei Papa, e quando questi volon­
tari stessi in Mentana, per tener alto 
r onore della bandiera italiana, si faceva­
no uccidere al sacro grido di )\cma, il 
governo ordinava a!'.' sue truppe di assi­
stere impassibili al Jiasacro che i fuciii 
Chassepot facevano di questi eroi ; ed 
oggi che Garibaldi fu menato in prigione, 
oggi che questo eroiche falangi furono 
dttcimale, oggi che il ministero della givv 
stìzia ordina che si faccia l'istruzione del 
processo contro Garibaldi ed i suoi se­
guaci, il governo conlribuisce a soltevare 
quo' sciagurati che furono feriti in questa 
spedizione e le famiglie dei morti. 

Dopo avere condannati tutti i suoi atti, 
vorrebbe egli quest' oggi con questo de­
creto legittimare la spedizione? 

Ma chi potrà oramai prestar fedo al 
governo de re Vittorio Emanuele? 

1 giornali ufficiosi e religiosi, la Fran-
ce e r Unione, si sdegnano di questa mu­
nificenza, che sarebbe uu incoraggiamento 
agli a>>ilatori, e noi pensiamo che gli Ita­
liani i quali hanno esposta la loro vita 
per Roma, accoglieranno questa carila o 
questa elemosina del governo di re Vit­
torio Emanuele come un novello insulto. 

Un dispaccio elettrico da Vienna (14) 
al Cittadino di Trieste fa sapere che tut 
te le potenze europee, eccettuata la Spâ  
gna, si moslrano contrarie al Congresso 
Europeo per la vertenza Romana. 

GAZZETTINO 
Pregali trascriviamo la seguente let­

tera che dall' a\v. Andronico Piacen­
tini veniva testé diretta all' lUustr 
sig. Presidente del TriLunalé. 

lU.mo sig. Presidente, 

Udine, 11 novembre. 
Nella seduta di Venerdì 8 e. m. questo 

R. Tribunale, deliberendo sul sequestro 
del mio opuscolo portante per titolo 
« Monarchie e Callolicismo - Servaggio 
e Corruzione >, ha pronunciato il con­
chiuso d' accusa. 

lo credeva sig. Presidente, che 1'e-
spressione della verità fosse lecita e per­
messa; io credeva che V esposViione ve­
ridica e sincera di tante mtfstruosità 
monarchiche fosse salutare argomento ai 
monarchi stessi per riambittre sistema e 
cambiare principii, ma non pensava che 
dovesse IH nessun caso costitUiJre T ob­
biettivo di un reato; io mi credava in 
diritto di poter somministrare ai miei fi­

gli il pano insanguinato della verità senza 
che i magistrati mi frapponessero ostacolo 
di sorta; io credeva che 1' art. 22 della 
eggo 26 marzo 1848 dovesse ricevere 
un' interpretazione lata e non mai rislrel-
tiva ; io credeva che questa legge la si 
duverso applicun; all' avv. Piacentini nella 
stessa guisa che viene applicata alle gaz­
zelle repubblicane, L' Ùniià Italiana ed 
il Dovere di Genova, le quali legalmente 
si stampano e più legalmente si propa­
gano per tutta 1' Italia; iu credeva che 
la legale circolazione delle tremende ve­
rità contenute nello opere dell' illustre 
esule e patriota G. Mazzini dovessero dar 
nonna ai di Lei ConsigUeii ntii profferire 
1 Inro antinazionale giudizio; io credeva 
in una parola che la legge fosse eguale 
per tutti, ma troppo lardi mi accorsi 
sig. Presideutc, che una tale eguaglianza 
non esiste che nel sepolcro, e che sotto 
I' assis'a del Magistrato non sempre batte 
il cuore del citladino — Veniamo a noi — 

Ella conosce sig. Presidento che per 
questo mostruoso processo espressi il mio 
sdegno sulle gazzette contro alcuni ma­
gistrati in modo risentito, forte e vibrato 
e che perciò mi credo |ora in diritto di 
ottenere un dibattimento pubblico e non 
segreto nello scopo di ovviare ogni pos­
sibile collisione fra me ed i miei giudici, 
ed ogni possibile animosità. Educato al­
l' alta scuola dell' onore ho la superbia 
di sottoporre costantemente al pubblico 
tutla la mia presente e passata condotta 
e quindi spero che lo stesso Tribunale 
non arrossirà di solloporre egli pure il 
proprio operalo al pubblico scrutinio.. 

Altro non le cliiedo sig. Presidente 
che di fissare a breve termine il giorno 
del mio dibaltiaienlo e di dichiararlo 
pubblico ed a porte spalancate e non 
mai segreto come mi fece presentire il 
sig. Gasagrande. 

Sicuro di ottenere dalla di Lei pru­
denza quest' allo di solenne giustizia gUe-
nerendo infinite grazie e con stima mi 
protesto 

Baila S. S. Ill.ma obb servo 
PIACENTINI ANDHONICO. 

n i m a l e I n peg;g;ln. — La circolaro dol 
Cautelli a' suoi dipeiuleiiti clic racconiumla in 
una parola lo spiaiiaggio, ha fatto una sinistra 
impressione negli impiegati onesti : chi ne gua­
dagnerà dalla circolaro aiu'anno coloro che collo 
spionaggio dei loi'o cornpiigiii si renderanno be­
nemeriti presso il ministero. 

V i v a l a l l l jcr l t t ! —' Sappiamo che e 
stato ordinato alle questure di sorvcgliiii'e i fo­
restieri e stranieri che giungono negli alberghi. 
— In alcune città sappiamo che a notte avan­
zata furonono scrutati dei foi'cstieri che dormi­
vano tranquillamente, ed altri ebbero ordine di 
ripatriaro immediatamente Questa sì, che è 
la vera libertà ! ! ! 

K s c n t p l o d a l i n H a r s i . — 11 Consiglio 
Comunale di Cremona bn fatto un indirizzo, 
col quale domanda al ininistei-o lit innnedialii 
convocazione dol l'arlumento, onde esso salvi il 
decoro e la libei-tà dellr nazione. — Non sa-
rfililje \)enc che. il nosiro liviiùcipio f'ti*«is>i al-
trottunto? 

VEiNEZIA, U novenibre 
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FivwvM', 
Fraiicoforte 
(ìenova . . 
Lione . . 
l4VOrM0 
Londra 
idem. . . 

.ìfnrsiglia . 

.Messina . 
Milani) . 
Napoli . . 
l'aliirmo . 
Parigi . . 
Roma . 
l'ori nn . 
Trieste 
Vienna 

C A M 1) I 
Scadenza Fisso 

Corso 
Se. medio 

It. L. .C. 
m. (1. per .00 marche 2 1/2 AW) — 
» » 100 f. d' (M. 2 1/2 
» » 100 lireital.5 
» » 100 f. v. un. 4 
» » 100 tidleri -

» 100 lire ital. 5 
> 100 lire ital. 5 
» 100 f. V. un. 3 
» 100 lire ital. 5 
» 100 franchi 2 1/3 
» 100 lire iUd. D 
» 1 lira steri. 2 
» idem. 
» 100 franchi 2 1/2 
» 100 lire ital. r, 
» 100 lire ital. ,5 
» 100 lire ital. 5 
» 100 lire ital 5 
» 100 fi'anchi 
» 100 scudi 
» 100 lire itid. 
» 100 f. V. 
» 100 f. V. 

3 \n. »l. 

3 m. d. 

22iM)0 

22! 17." 

27 cr; 

{)u: 

2 1/2 109 75 
5 
D 
'1 
•t 

.MILANO, lo Novembre 

Pezzi (la 20 franchi 32 :10-22 :18— Romlita 
50.90 spezzati—: Londra 3im. 27:80-27:8;! 
— Obb. more. .\zioni lucrid. —: 
Dem. 395; Pr. 1890, —: :—. 

TRIESTE, 13 novembre. 
Amburgo 90.35 a 90.25 Amst. .102.75. a 

—.— a — . Augusta 102.25 a —.— 
— Parigi 48.75 a 48.95 — Italia 43.80 a —.— 
— Londi-a 123.— a 123.35 — Zecchini 5.82 a 
5.83 — iNai)olconi 9.84 1/2 a 9.85 1/2 — So­
vrane l2.',Vi a 12.3« — Argunlo 121.25 a 121.50 
— Mot. ,50.75 a 57.25 — Nnz. 00.75 a C<7.— 
— Pr. 1800, 82.75 a 83 — Pr. 1804, 7(i.75 
a 77 — Credit 180 a 180.50 — Prestili l'nV-
ste 117.,50-l 18.50 53..50-54 102. Sconto piazza 
4 3[4 a 4 1(4 Vienna 5 a 4 li2. 

VIENNA, 14 novembre. 
Prestito naziotiale iV. 00.80 

» del 1800 con lotteria . » 8.3.— 
Metalliche 5 0/0 . . . . . . 57.—58.— 
Azìoni della lianca nazionale . » 087.— 

» del Credito Mebiliare aust. » 181.— 
Londra ^ » 123.20 
Napoleoni » 9.80 
Zecchini imperiali . . . . » 5.85 
Argento . » 121.— 

PARIGI, 13 novembre 
Rendita fr. 3 O/o (chiusura) 

» 4 1/2 O/o . . . . 
Consolidato inglese . . . 
Rend ital. in contanti . , 

» » in Uqiùdaiioue 
» » line corr. . . . 
» » » prossimo . . 

Prestito austriaco 1805 . . 
» » in contanti 

Valori diversi. 
Credito mobil. francese . . 

» italiano . . 
» spngnuolo . . 

Ferr. Vittorio Enuinuele . . 
» Loniliardo-Voneto . . 
» Austriache , . . . . 
» Roni:ine . . . . 

08 10 

93 — 
45 15 

45 lì 

330 

101 — 

. 15 — 

. 310 — 
. .!85 — 
. 17 — 

Savona 
(obbligaz.) 94 — 

A . JV. JV5»SNÌ OiretUu'ti. 
e<tlu<:oiiiu lalnrvusie gerente. 

file:///nconii
file:///zioni


ECO BEl t J ALPI GIULIE 

A N N U N Z I 

DEL 

GIOVINE FRIULI 
mUME EORSO DI TOPPO N. 2 2 4 0 ROSSO 

Questa Tipografia, la quale non sorse con idea di lucro 

OFFRE n . 2 0 DI RIBASSO 

COLLEZIONE-MORETTI 

guide-orario delle cento città d'Italia 

sui prezzi correnti nelle altre lipogralie a quelli che la vorranno onorare. 
Si rende inollre garante del tninn servizio e dell'ei-altezza nelle or­

dinazioni essendosi fornita di tipi tuli' aiVolto nuovi da una delle più ri­
nomale fonderie della ])enisola. 

A V V I S O 

I COSCIUTTI 
DÌIU fllllSHTI! \m 1848 

l'iiioiE E mmm 

1.' Af̂ cny.ia Goncriik: Itiiliniin tlu 30 unni di-
rcliii <tii Vci'dii Giovanni avverte f|ti(!lli Ini i 
smldc'tti inscritti clic intendessero l'arsi snrro-
f>are nel militare servi/.in, avere staiaìito in 
Vicenza un nllieio per le Provincie Venete oltre 
•M varj già stabiliti nelle rrovineii^ Meridionali 
Toscana e honiliardia, e clic tale iillicio è prov­
veduto , di ottimi siii'rogati con prendo ccouo-
iiii(!o, more e gariaizia e clu) tutti i giorni uci 
('onsi;;li di Revisione in Udine si Irnveri'i un 
rappresentante clic potrà procurare ai richie­
denti tutte lo indicazioni e scliiariineiui ne­
cessari. 

Invita inoltro i giovani esenti dal servi­
zio Militare per diritti di famiglia celilii e 
mai processati che intendessero imprenilcre la 
carriera militare in qualità di cambi, di rivol­
gere lo loi'o domando al detto ullicio in Vi­
cenza, dove saranno assistiti ed istrutti del 
modo con cui dovranno ))rocurai'si i dovuti 
docimicnti, e clic il loro premio jmtrà fissarsi 
a I.. 2500 pagabili a terniini di legge. 

UOWAY 

DEPOSITO 

im-BACHI 
lìiiporliizionc diretta da quattro pro­

venienze, stata fahbncala d' esperti ba­
cologi, riconosciuta di sullìcienle sanità 
fi-r corraggiosamentc coltivarla con fl-
éw.h di buon raccolto. Si vende a 
prezzi discreti. 

Jlitulgcrsi dal sensale Giuseppe 
l'nìioììììo Borgo-Aquileja N. 14 nero 
ii) rosso, aUlazione nella corte a 
ih'sìra. 

Questo rimedio è l'ieonoseiuto univcrsiihncnto 
come il i)ii'i cfllcacc nel inondo, l.e malattie, 
per r ordinario, non hanno che una sola causa 
generale, cioè: 1' impurezza del sangue, clic 
è la fontana della, vita. Detta impurezza si ret­
tifica prontamente ]ier 1' uso (Ièlle l'illolc di 
llolloway che, spurgando lo stomaco e lo intestino 
))cr mezzo delle, loro ])roprictà lialsamiche, ])uri-
lìcano il sangue, danno tuono ed energia ai 
nervi o muscoli, ed invigoriscono l'intiero si-
st(ima. Ivssc rinomate Villolc sorpassano ogni 
altro medicinali per regolare la digestione. 0])e-
raiido sul fegato e sullo reni in modo somma­
mente soave ed eflìcaco, os.se regolano lo .secre­
zioni, fortificano il sistema nervoso, e rinforzano 
ogni parte della costituzione. Anche le persone 
della più gracile eomi)lessionc pos.sono far pi'o-
va, senza timore, degli effetti iinparcggiiiliili di 
queste oltinie Pillole, regolandone le vosi, a 
seconda dello istruzioni Contenute negli stampati 
opuscoli che trovatisi con ogni scatola. 

i:.'%'(;:tTi':.:%''r<» o i I I O I , I Ì » \ V A ¥ 

Finora la scienza medica non ha mai presen­
tato l'imodio alcuno elio po.ssii paragonar.si con 
questo maraviglioso rnguonto che, identifican­
dosi col sangue, circola con es.so fluido vitale, 
no scaccia le impurezze, spurga e risana le 
ptn'li travagliate, e cura ligiii geijere di piaghe, 
ed ulceri, lisso cono.sciutissiino Ungncnto è un 
infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, 
Tumori, Male di (ianilm Giunture, lìaggiunzatc, 
lìouniatismo, Gotta, Nevralgia, Ticchio !ìo!nn,iso 
e l'aralisi. 

Detti medicanti iwmìonsi in se.iito'e e vasi 
(acenmpagimH da rdCifiiiagìiate istriizìoiii in 
ìiiifiiitt Jtàliaiin) (la tutti i priiicii>nìi fai-macisti 
(hi mondo, e presso lo stesso Autore, il J»r«-
fcsiioi'*' l l o l l o i r n y . 

Londra, Strand, Al-244. 

In corso di compilazione 

GUIDA-ORARIO 
DESCRITTIVA, COMMERCIALEINDUSTRIAI.E 

ED AMMINISTRATIVA 

DELLA CITTÀ. DI UDINE 
( A n n s « S « 8 ) . 

Contenente : Posizione corografica, atatistica, 
coniinerciale, ed ammiiii.strativa della Provincia 
di Udine suoi Cii'coiidarii, Mandamenti e Co­
muni. — unici Govcrnafivi. — Autorità nii-
litartì. — Collegi, Licei, Scuoio pubbliche e pri­
vate. — Istituti di Beneficenza od opero pie.,— 
Società di credito in<lnslrialc e di Mutuo soe-
coMO.̂  — Gerarchia ecclesiastica. — Stabilinicnti 
pubblici. — Professionisti. — Negozianti. — 
Esercenti arti, industria e mestiere, ecc., «d ÌH 
fine. 

Orario UflTiciale delle Ferrovia 
dogli ai'rivi e partenze, tra la staziono di ('dine 
in coincidenza collo Strade Ferrate italiane e 
straniero. Sociiità italiana di Navigazione Adria­
tico - Orientate. Compagnia generale Transa-
tlaìttica, coi Piroscnli jìostali marittimi, Sles-
sa^gerie Imperiali, Corrieri, Diligenze, Post» 
Svizzcre-Austi'o Germaniche, coi TÌuttelli a va-, 
poi'c sui Leghi, ecc., non elio le tarifle, orario 
di distribuzione od inipo.stiizionc e nozioni ge­
nerali sulle 

Poste,e Telegrafi italiani ed esteri 
l,a (ìuida-Orario-MoreHi della, città di UDINE 

veri-à pubblicata duo volto all' anno, in gra­
zioso 0(1 elegante volume di circa 200 pagine, 
in formato tascabile, illustrata da disegni, carte 
(jeograficlie, piante topografiche ecc., al Icniio 
prezzo di una lira; coloro che ne anticipassero 
le commissioni di una o piti copie sconto del 
20 por cento, franco di posta. 

AVVERTENZE. l.e inserzioni degli indirizzi 
0 di qualsiasi altra indicaziono essondo gratuito, 
r Editore .sebbene non risparmia spese acciii la 
compilazione riesca esatta, abbisogna della coo­
pcrazione di tutti, e per ottenere tale cosa in­
vita, e raccomanda puliblicamentc ai signori im­
piegati, Professionisti, Commercianti, Esercenti, 
Arte, Industria o Mestiere, ecc., di voler tra-
smettei'c, il loro preciso indirizzo, franco di 
))Osta (s'è stampalo non costa che cent. 2) 
alla Casa Editrice (.]i libri utili ed opero perio­
diche in Italia della Dittti ìiiagio Moretti in 
Tortilo via d" Angcnncs N. 28, e Piazza Carlo 
Emanuele. 

IN OCCASIONE 
DKI.I.A 

PROSSIMI u n MIliITASS 
SI OFFRE INCARICO 

t n i t t o p e r Niari-»$fii»<i e p e r Niarrajen ' i 

ÌSMMI! MICHELE 
ORA DIMORANTE IN UDl̂ Jt 

I t t r l f f e rNl -pe r l e o p p o r t u n e p r a l l c h e 
n l i ' I l f l tc io d e l CSIorna ic . 

Udine, Tipografia del Giovine Friuli. 
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